
XXXIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 
Pellegrinaggio parrocchiale  
alla Madonna della salute 

Atto penitenziale 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa [ci si batte il petto]. E supplico la beata sempre vergine 
Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il 
Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Gloria a Dio 
Gloria, gloria, gloria a Dio, gloria nell’alto dei cieli 
e fra la gente amata da Dio sia finalmente la pace. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo. 
Ti ringraziamo per la tua grandezza,Dio Padre onnipotente. Gloria… 

Signore Gesù, Figlio unico del Padre,  
tu, che ci liberi dal male, abbi pietà di noi.  
Signore Gesù, Figlio unico del Padre,  
tu, che ci liberi dal male, ascolta la nostra preghiera, 
Signore che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu sei il Santo, perché tu sei il Signore, 
perché tu sei l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  
Amen. Amen. Amen. Amen. 

Colletta 
O Dio, che farai risplendere i giusti come stelle nel cielo, accresci in noi la fe-
de, ravviva la speranza e rendici operosi nella carità, mentre attendiamo la 
gloriosa manifestazione del tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te... 
Amen. 
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Prima lettura 
Dal libro del profeta Daniele (Dn 12,1-3) 

In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo.  
Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai dal sorgere delle nazioni fino 
a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto 
nel libro. 
Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: gli uni 
alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna.  
I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno 
indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. (Sal 15) 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra.  

Seconda lettura 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,11-14.18) 

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte 
volte gli stessi sacrifici, che non possono mai eliminare i peccati.  
Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si è assiso per sempre 
alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei 
suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che 
vengono santificati.  
Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. Vegliate in ogni momento pregando, 
perché abbiate la forza di comparire davanti al Figlio dell’uomo. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco. Gloria a te, o Signore. (Mc 13,24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella 
tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno 
dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 



Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 
Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della 
terra fino all’estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e 
spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete 
accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. 
Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.  
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il 
Figlio, eccetto il Padre».  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale  
La Parola ascoltata ci invita ad attendere senza timore e senza superficialità il ritor-
no del Signore; ci rivolgiamo a lui invocandolo: Ascoltaci, o Signore. 
1. Per tutti i cristiani, perché, nello scorrere del tempo, tengano fisso lo sguardo sul  

Signore Gesù per saper interpretare i segni dei tempi alla luce del Vangelo e dif-
fondere nel mondo la speranza cristiana, l’unica che vince la paura, la tribolazio-
ne e la morte, ti preghiamo. 

2. Per chi è nell’angoscia e nella sofferenza a causa dalla malattia, perché non ceda 
allo scoraggiamento ma, con l’aiuto di Maria e della comunità dei credenti, 
accolga la parola di Gesù, e sia paziente e perseverante nella fede, preghiamo. 

3. Perché il Signore diriga verso la pace le menti e le coscienze di chi governa, so-
stenga chi soffre per la guerra, per la perdita di familiari e amici, per la lontanan-
za dalla propria casa, per la persecuzione a causa della propria fede, preghiamo. 

4. Per la nostra parrocchia che vive il pellegrinaggio annuale alla Madonna della 
Salute, perché rafforzati dall’esempio e dall’intercessione di Maria viviamo ogni 
giorno rispondendo operosamente alla chiamata del Signore, preghiamo. 

Accetta, Signore, le nostre suppliche e, per l’intercessione di Maria tua madre, ren-
dici capaci di accogliere e mettere in pratica ogni tua parola. Tu che vivi… Amen. 

Domenica 17 novembre 
XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Pellegrinaggio parrocchiale  
alla Madonna della Salute 

Martedì 19 novembre 
20.45: Canto 

Mercoledì 20 novembre 
18.30 Pellegrinaggio dei giovani alla Salute 

con il patriarca 

Giovedì 21 novembre 

FESTA DELLA MADONNA DELLA SALUTE 
18.00: È sospesa l’adorazione eucaristica 
18.30: Recita del Rosario 
19.00: S. Messa per gli ammalati  

Venerdì 22 novembre 
Memoria di s. Cecilia, vergine e martire 

19.00: S. Messa per i cantori e gli organisti 
defunti  

Domenica 24 novembre 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

19.30: vestizione dei nuovi chierichetti e pre-
sentazione dei bambini di seconda ele-
mentare 

AVVISI DELLA SETTIMANA 



Canti  per  i l  pe l legrinaggio  

1.  Ecco il nostro sì 

Fra tutte le donne scelta in Nazareth 
sul tuo volto risplende  
il coraggio di quando hai detto “Sì”. 
Insegna a questo cuore l’umiltà, 
il silenzio d’amore,  
la speranza nel Figlio tuo Gesù. 

Ecco il nostro Sì,  
nuova luce che rischiara il giorno, 
è bellissimo regalare al mondo la speranza. 
Ecco il nostro Sì,  
camminiamo insieme a te, Maria, 
Madre di Gesù, Madre dell’umanità.  

Donna dei nostri giorni sostienici, 
guida il nostro cammino  
con la forza di quando hai detto “Sì”. 
Insegnaci ad accogliere Gesù, 
noi saremo dimora,  
la più bella poesia dell’anima. 

2.  Alleluia Passeranno i cieli 

Alleluia. (7x) 

Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la sua Parola non passerà,  
alleluia, alleluia! 

3.  Frutto della nostra terra 

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 

E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, 
nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi.  
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi,  
oggi vieni in questo vino 
e ti doni per la vita mia.  

E sarò pane, e sarò vino nel la mia vita, 
nelle tue mani.   
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva,  
un sacrificio gradito a te   
un sacrificio gradito a te.  

4.  Vivrà per sempre 

Chi mangia di questo pane 
vivrà per sempre; 
chi beve di questo sangue 
vivrà per me. 

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, 
vero nutrimento per l’uomo. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera vita dal Padre. 

Io sono il vino nuovo, letizia del cuore, 
calice d’eterna salvezza. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera gioia dal Padre. 

Io sono l’acqua viva,sorgente perenne, 
fonte che disseta la terra. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera pace dal Padre. 

Io sono il buon pastore e offro la vita 
per riunire tutte le genti. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera fede dal Padre. 

Io sono il canto nuovo, la sola speranza 
della Chiesa santa di Dio. 
Chi crede in me non muore, 
rimane nel mio amore, 
avrà la vera gloria dal Padre.  

5.   Ave Maria 

Ave, Maria, ave. Ave, Maria, ave. 

Donna dell’attesa e madre di speranza, 
ora pro nobis. 
Donna del sorriso e madre del silenzio, 
ora pro nobis. 
Donna di frontiera e madre dell’ardore, 
ora pro nobis. 
Donna del riposo e madre del sentiero, 
ora pro nobis. 


